Delibera n.359 del 18.07.2002 

Tribunale di Trani. Sentenza n.1576/2001.Curatela fallimentare ICEI C/ Comune di Molfetta. Interessi per ritardato pagamento lavori di ristrutturazione “Palazzo Giovene”. Appello.

La Giunta Comunale


Vista la propria deliberazione  n. 1422 del 20.10.1994, con cui si costituì in giudizio dinanzi al Tribunale di Trani resistendo all’atto di citazione promosso dall’impresa I.C.E.I. di Bari ( poi fallita), appaltatrice dei lavori di ristrutturazione dell’edificio “ Palazzo Giovine”, per sentire condannare il Comune di Molfetta al pagamento di interessi legali e moratori per ritardato pagamento degli stati di avanzamento in un importo di oltre £. 200 milioni, oltre al risarcimento danni per esposizione bancaria;


Dato atto che, nella succitata delibera, la difesa del Comune fu affidata all’Avv. Giovanni Salvemini;


Vista la sentenza n. 1576/2001 con cui il Tribunale di Trani ha condannato il Comune di Molfetta al pagamento in favore della Curatela Fallimentare  I.C.E.I. della somma di                      £. 168.913.732 e dei ¾ delle spese processuali;


Vista la nota in data 27.5.2002, prot. n. 21856, con cui il Ns. legale Avv.  Salvemini  consiglia di impugnare detta sentenza ;


Preso atto che la sentenza è stata notificata direttamente all’Ente in data 21 giugno 2002;


Ritenuto di impugnare la sentenza n. 1576/2001 del Tribunale di Trani dinanzi alla Corte di Appello di Bari, accogliendo il parere in tal senso espresso dal Ns. legale Avv. Giovanni Salvemini, confermandogli la difesa in giudizio;

 acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1° del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , approvato con D.to L.vo 18.08.2000, n. 267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma Affari Legali sulla regolarità  tecnica in quanto, sul presente provvedimento, non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.to L.vo 18.8.2000 n. 267;

- Visto il vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge;

Delibera

1. Per le ragioni in narrativa, di impugnare la sentenza n. 1576/2001 resa dal Tribunale di Trani nel giudizio tra la Curatela Fallimentare I.C.E.I. e il Comune di Molfetta presso la Corte di Appello di Bari.

2. Confermare l’incarico della difesa del Comune di Molfetta all’Avv. Giovanni Salvemini, con studio in Molfetta  alla Via Annunziata n. 49, già difensore in primo grado;

3. Di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e  competenze legali in favore del professionista incaricato, di cui alla delibera di G.C. n. 106 del 7.3.2002.

4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. Pasquale La Forgia.

5. Di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonchè alla dichiarazione  che non vi sia in corso altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune  ( art. 5 del regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n. 105 del 15.12.1993, come ribadito nell’atto di indirizzo della G.C. n. 106 del 7.3.2002 che disciplina il conferimento di incarichi legali.

6. Di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari in parcella ( delib. di G.C. n. 266 del 21.04.1999, come ribadito con delib. di G.C. n. 106 del 7.3.2002) , sicchè le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del competente Ordine Forense.

7. Di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

8. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U.EE.LL., approvato con D.to L. vo 18.8.2000, n. 267. 

9. Di trasmettere la presente deliberazione all’U. A. Affari Legali per gli ulteriori adempimenti di rito.

